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SCUOLA DELLE SCIENZE UMANE E DEL PATRIMONIO CULTURALE

	ANNO ACCADEMICO PIANO DI STUDI
	2014/2015

	ANNO ACCADEMICO DI EROGAZIONE
	2014/2015

	CORSO DI STUDI
	LM51 Psicologia clinica dell’arco di vita

	INSEGNAMENTO
	Modelli di prevenzione del rischio nel ciclo di vita

	TIPO DI ATTIVITÀ
	A scelta dello studente

	AMBITO DISCIPLINARE
	A scelta dello studente

	CODICE INSEGNAMENTO
	15153


	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	MPSI/04



	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Perricone Giovanna

Professore Associato

Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	6 X 18,34= 110,04 ORE

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	40 ORE

	PROPEDEUTICITÀ
	NESSUNA

	ANNO DI CORSO
	1°

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lavoro d’aula, esercitazioni, segmenti esperienziali

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	RACCOMANDATA

	METODI DI VALUTAZIONE
	Microverifiche affidate, a conclusione dei moduli di riferimento, allo studente stesso in qualità di responsabile del suo  processo di apprendimento; micro verifiche in termini di autocontrollo, autodiagnosi e autoverifica.

Prova Orale con presentazione di un report sulle esperienze didattiche

Si sottolinea che l’esame sarà condotto in riferimento agli indicatori di Dublino

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Martedì ore 9.00 Albergo delle Povere


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

 espressi utilizzando i descrittori di Dublino
Conoscenza e capacità di comprensione

· conoscere la configurazione dinamica delle condizioni di rischio nel ciclo di vita data dall’interazione tra indicatori di rischio e fattori di protezione

· conoscere e comprendere forme di assessment psicologico nelle condizioni di rischio nel ciclo di vita

· conoscere strumenti di assessment psicologico nel ciclo di vita

· conoscere e comprendere il senso della prospettiva della resilienza e della prospettiva della prevenzione

· conoscere modelli di prevenzione 

· conoscere modelli di riabilitazione 

· conoscere e comprendere i diversi metodi e le diverse tecniche di intervento nelle condizioni di rischio, orientati dalle prospettive della resilienza e della prevenzione
· conoscere e comprendere la specificità del linguaggio della disciplina
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

· sapere leggere la specificità di diverse condizioni di rischio evolutivo e in emergenza nel ciclo di vita

· sapere contestualizzare i modelli di assessment psicologico studiati in riferimento a specifiche condizioni di rischio
· sapere utilizzare strumenti di assessment

· sapere contestualizzare e usare modelli, metodi e strumenti di prevenzione

· saper utilizzare il linguaggio tecnico  proprio della disciplina

Autonomia di giudizio

· attivare metacognizione sul proprio processo di apprendimento durante il corso

· valutare i percorsi di apprendimento e applicativi esperiti

· individuare risultati e nuclei critici dei percorsi di apprendimento e di applicazione

Abilità comunicative

· saper esporre con chiarezza e correttezza il senso il significato dei principali costrutti della disciplina, delle esperienze di apprendimento e delle esperienze applicative 
Capacità d’apprendimento

· capacità di rintracciare i saperi informali o poco formalizzati sulle tematiche affrontate dal corso per avviare la formalizzazione proposta

· acquisire informazioni trasmesse e costruire l’organizzazione di saperi personali
· approfondire le conoscenze acquisite e i percorsi esperiti attraverso la ricerca bibliografica del settore, la partecipazione a seminari e convegni


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Obiettivi formativi del corso vanno individuati in:

· sviluppare conoscenza della prospettiva di asessment psicologico nelle condizioni di rischio nel ciclo di vita

· acquisire e ridefinire modelli di prevenzione e di riabilitazione psicologica

· sviluppare competenza nella progettazione di percorsi di prevenzione per il recupero e per la costruzione della resilienza

· sviluppare competenze metodologiche per la gestione dell’intervento di prevenzione

Obiettivi formativi di ogni singolo argomento dell’insegnamento

· Acquisire la capacità di riconoscere la funzionalità dell’assessment per l’individuazione dello specifico intervento nelle condizioni di rischio

· Acquisire competenza nella gestione di strumenti di assessment

· Sapere riconoscere le caratteristiche del rischio evolutivo e in emergenza 

· Acquisire competenza nella scelta di metodiche, strumenti e strategie per la gestione dell’intervento di prevenzione
	


	MODELLI DI PREVENZIONE DEL RISCHIO NEL CICLO DI VITA



	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Contratto formativo

	4
	Rischio evolutivo: modelli e fattori

	10
	Analisi di casi di rischio nella tipicità dello sviluppo

	10
	Analisi di casi di rischio nella tipicità dello sviluppo (presso Centro Sperimentale Interistituzionale Pediatrico Polivalente Universitario Ospedaliero)

	4
	La riabilitazione psicologica e gli interventi di prevenzione

	10
	Approfondimenti teorici sull’analisi dei casi

	
	


	TESTI 
	· Perricone Briulotta Giovanna, 2012, Psicologia pediatrica. Dalla teoria alla pratica evolutivo clinica, Mc Graw Hill, Milano

Mazzucchelli F. (a cura di), 2013, La preadolescenza. Passaggio evolutivo da scoprire e da proteggere, Franco Angeli, Milano

	
	


